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La nuova generazione di frantumatori a urto Kleemann affronta la prova di resistenza
Prima di iniziare la produzione in serie dei nuovi MR 110 EVO ed MR 130 EVO, sono stati eseguiti per vari mesi test approfonditi con numerosi prototipi, tutti con risultati positivi.
Di fronte a uno sviluppo completamente nuovo, all'inizio è inevitabile porsi una domanda fondamentale: ciò che è stato sviluppato nella teoria, funzionerà come previsto anche nella pratica? Dopo una fase di sviluppo di circa 18 mesi, alla fine dell'estate del 2009 il primo prototipo ha iniziato i test. E già la prima prova ha dimostrato in modo convincente che il concetto generale funziona. Fin dall'inizio, con il più piccolo dei due impianti, l'MR 110 EVO, si sono raggiunte senza problemi le rese massime di 350 t/h.
I primi test lo confermano: sono possibili prestazioni continuative estremamente alte
I primi test sono stati eseguiti in un centro di riciclaggio nei pressi dello stabilimento Kleemann di Göppingen. Il pietrame consisteva di frantumi di calcestruzzo misti da materiale di demolizione, inizialmente con una percentuale di ferro relativamente ridotta. Le dimensioni si attestavano per lo più su una lunghezza dei bordi fino a 600 mm, in casi eccezionali anche oltre. In questi casi si è dimostrato fin da subito molto funzionale il coperchio sollevabile con comando a distanza della bocca del frantoio. Nel corso della prima fase di prove l'impianto è stato testato con i materiali più diversi e ripetutamente con materiale di demolizione a elevato contenuto di ferro, perché l'esperienza insegna che questa è la prova più dura. Il risultato è stato molto promettente: l'impianto ha confermato gli alti valori di rendimento anche nella prestazione continuativa. Si è rilevato che, grazie al nuovo concetto di flusso del materiale, è stato possibile ridurre notevolmente l'usura nei punti principali, come i martelli o la cinghia di scarico. Naturalmente è stato anche possibile individuare possibili problemi ed eliminarli.
Altro aspetto importante delle prove è che l'impianto è stato testato presso vari clienti per poter adattare il nuovo concetto di comando ai diversi gestori. Inoltre ciò ha consentito di vedere l'impianto all'opera con i pietrami più diversi.
Altre stazioni di prova con il "test del freddo"
Tra le stazioni di prova c'era anche un'azienda nell'Allgäu. Qui l'impianto è stato utilizzato nelle più diverse applicazioni e, grazie a un inverno particolarmente rigido (in alcuni giorni di prova si sono registrati fino a -23 gradi), è stato sottoposto anche a vere e proprie "prove del freddo". All'inizio sono state frantumate alcune migliaia di tonnellate di ghiaia, successivamente si è passati alle zolle di asfalto, seguite da calcestruzzo armato con varie percentuali di impurità. Nel corso delle prove si sono ripetutamente raggiunte e mantenute per lunghi periodi rese di 350 t/h, talvolta persino superiori.
Anche l'impianto più grande della nuova serie, l'MR 130 EVO, è stato ampiamente testato. Questo prototipo è stato messo in funzione successivamente, quindi è stato possibile mettere a frutto le esperienze maturate nei test dell'MR 110 ed evitare da subito gli inconvenienti e le difficoltà iniziali. E anche in questo caso è risultato subito evidente il potenziale di questi impianti. Rapidamente si è giunti a rese massime di 450 t/h, talvolta notevolmente superiori. Il prototipo dell'MR 130, ad esempio, nel primo test di riciclaggio dell'asfalto ha frantumato la quantità pianificata molto più rapidamente di quanto previsto.
Risultato del test: il concetto funziona, resa enorme con un aumento significativo della redditività
Dopo questi test approfonditi in tutte le applicazioni più comuni – in un caso si sono lavorate anche scorie di acciaieria – è stato possibile trarre un ottimo bilancio dei costi. Come calcolato nella teoria, entrambi gli impianti hanno avuto un bilancio molto positivo per redditività e usura. Il nuovo concetto di flusso del materiale ha dimostrato quindi la propria efficacia non solo con prestazioni più elevate, ma anche con la riduzione dell'usura. Le maggiori durate, abbinate a una trasmissione diretta molto efficiente, offrono notevoli risparmi per quanto concerne i costi di esercizio. Da una valutazione complessiva risulta evidente che con questi impianti Kleemann ha messo a segno un buon colpo. 
La Kleemann GmbH è un'azienda del Gruppo Wirtgen, un gruppo in fase di espansione, attivo a livello internazionale nell'industria delle macchine edili. Fanno parte di questo gruppo quattro marchi rinomati: Wirtgen, Vögele, Hamm e Kleemann, con le relative sedi principali in Germania e gli stabilimenti di produzione locali negli USA, in Brasile e in Cina. Il servizio di assistenza operativo in tutto il mondo è reso possibile da 55 società di distribuzione e di servizi.
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Didascalie immagini
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Rendimenti eccellenti nelle più diverse applicazioni: il nuovo MR 110 EVO.
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Non solo potente, ma anche molto redditizio, grazie alla potente trasmissione diretta e al nuovo concetto di flusso del materiale: Mobirex MR 130 EVO
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